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Due studi comaschi: bambini positivi fino a tre mesi
Il direttore di Villa Santa Maria a Tavernerio: «Si trascura la carica virale»

La proposta Medici e infermieri scolastici, i sanitari ci sarebbero
La soluzione della Cisl regionale riguarda l’assunzione di 3mila “camici grigi”

La questione del “medico
scolastico”, ovvero di un
referente per ogni istituto
che si occupi non tanto del
personale, come è previsto
oggi dalle normative, ma
degli studenti, continua a
tenere banco in Lombar-
dia. Sabato, proprio su
queste colonne, la propo-
sta era stata lanciata da
Gianluigi Spata presidente
dell’Ordine dei Medici di
Como e della Federazione
regionale degli Ordini.

Ipotesi subito accolta
dalla Cisl Medici Lombar-
dia, che per rendere più si-
cure le scuole propone di
inserire i 3mila “camici
grigi” lombardi come me-
dici scolastici a tempo in-
determinato, non solo in
fase di emergenza Co-
vid-19.

«In una fase di carenza di
medici specialisti - spiega
Danilo Mazzacane, segreta-
rio generale Cisl Medici
Lombardia - si potrebbe ri-

correre a quei medici che,
sia di recente che in passa-
to, a causa della carenza di
posti nelle scuole di specia-
lità, non hanno avuto e dif-
ficilmente potranno ac-
quisire nel breve una spe-
cializzazione. Un modo per
aumentare la sicurezza
nelle scuole e dare una pro-
spettiva a centinaia di me-
dici precari». Sono i cosid-
detti “camici grigi”, circa
3mila in Lombardia (circa
15mila in Italia), medici
che svolgono diverse man-
sioni con contratti libero
professionali in forma di
grave precarietà, con re-
tribuzioni inadeguate ed
una posizione previdenzia-
le in prospettiva non rassi-
curante.

La figura del medico sco-
lastico avrebbe compiti
non solo di sorveglianza sa-
nitaria anti-Covid, ma an-
che di prevenzione ed edu-
cazione sanitaria.

Al medico si potrebbero

affiancare altre professio-
ni sanitarie, soprattutto
infermieri, infermieri sco-
lastici, come propone la
comasca Barbara Mangia-
cavalli, presidente della
Federazione nazionale de-
gli ordini delle professioni
infermieristiche (Fnopi).
La Federazione si è detta
pronta a scendere in campo
con le proprie forze per
identificare 9mila infer-
mieri, uno per ogni plesso,
«in azione diretta, e non so-
lo su chiamata, per verifi-
care la corretta applicazio-
ne delle misure anti-Covid,
ma anche la salute e i biso-
gni assistenziali degli
alunni (e del personale do-
cente) non-Covid».

«La nostra Federazione
assicura la massima colla-
borazione alle istituzioni
per consentire una riaper-
tura in sicurezza delle
scuole» sottolinea Barbara
Mangiacavalli.

P.An.

Primo piano L’emergenza sanitaria

Bambini e ragazzi positivi
al tampone del Covid-19
per periodi molto lunghi,
fino a quasi tre mesi, a pre-
scindere dal fatto che ab-
biano o meno manifestato
i sintomi dell’infezione.

Questo il clamoroso esi-
to di due studi comaschi
pubblicati dalla rivista
scientifica “Journal of In-
fection” e firmati da pro-
fessionisti di Villa Santa
Maria, ovvero il professor
Enzo Grossi e il dottor Vit -
torio Terruzzi, rispettiva-
mente direttore scientifi-
co e direttore sanitario del
Centro Multiservizi di
Neuropsichiatria dell’in -
fanzia e dell’adolescenza
con sede a Tavernerio, in
provincia di Como.

Secondo gli studi, la ca-
rica del virus può subire
oscillazioni consistenti,
tornando a salire tra un
tampone e l’altro fino a da-
re esito nuovamente posi-
tivo anche in pazienti che
in precedenza si erano ne-
gativizzati.

Un dato, che conferma
l’importanza della deter-
minazione delle cariche
virali in soggetti con posi-
tività al Covid-19 e che è
particolarmente signifi-
cativo in vista dell’aper -
tura dell’anno scolastico.

Il primo studio è stato
realizzato in collaborazio-
ne con il Centro Diagno-
stico Italiano di Milano e
riguarda la carica virale in
un gruppo di 30 bambini e
adolescenti lungo l’arco di
diverse settimane.

«L’aspetto più sorpren-
dente - si legge nella nota
di Villa Santa Maria - è
stato però che i livelli di
carica virale possano

oscillare notevolmente
nel tempo prima di ridursi
sotto il livello che con-
traddistingue la negativi-
tà e che l’intervallo neces-
sario per una scomparsa
definitiva del virus dal
tampone nasofaringeo
può superare i due mesi.
Addirittura, uno di questi
soggetti, un bambino di 9
anni di età, affetto da au-
tismo, il cui caso è stato
approfondito nel secondo
articolo pubblicato è ri-
masto positivo per quasi 3
mesi in ragione della cari-
ca virale iniziale estrema-
mente alta».

«Quello della carica vi-
rale, ovvero della concen-
trazione del virus nell’or -
ganismo, è un aspetto

molto delicato e spesso
trascurato» spiega il pro-
fessor Grossi.

«Normalmente - aggiun-
ge l’esperto - ci si limita a
definire se un soggetto sia
positivo o negativo al Co-
vid-19, ma nell’ambito del-
la cosiddetta positività i
valori di carica virale pos-
sono variare di oltre 10 or-
dini di grandezza, e questo
può fare una grande diffe-
renza nel modulare l’in -
tensità delle precauzioni
da adottare».

«Il messaggio emergente
da queste osservazioni è
che un attento monitorag-

gio con test ripetuti a in-
tervalli regolari dei valori
della carica virale è im-
portante per stabilire la
durata dell’infettività.
Sarebbe opportuno, quin-
di, che i laboratori nel de-
finire un tampone positivo
quantificassero la carica
virale, come si fa con i co-
muni esami di laboratorio
per la glicemia e il coleste-
rolo», conclude Grossi.

I DATI DI IERI
Anche ieri, intanto, la si-

tuazione regionale e loca-
le del contagio ha confer-
mato cifre modeste. Au-
mentano guariti e dimessi
(+10), mentre sono 135 i
nuovi casi in Lombardia, 8
dei quali in provincia di
Como. Mantova è l’unico
territorio a “contagio ze-
ro”. Questo a fronte di 9.866
tamponi effettuati, con il
rapporto tra il numero dei
nuovi tamponi e i casi po-
sitivi riscontrati pari al-
l’1,36%.

Tra i nuovi casi, 20 sono
“debolmente positivi” e 8
sono stati scoperti a segui-
to di test sierologico. I
guariti o dimessi hanno
raggiunto quota 76.258
(+10), di cui 1.286 dimessi e
74.972 guariti. Altre due
persone sono state ricove-
rate in terapia intensiva
(22). I ricoverati non in te-
rapia intensiva sono inve-
ce 195 (+1); ci sono stati due
nuovi decessi. Per la situa-
zione provincia per pro-
vincia vi rimandiamo alla
grafica pubblicata in pagi-
na nella quale il picco più
elevato viene toccato dal-
l’area metropolitana di
Milano, con 54 contagi.

Paolo Annoni

Il professor Grossi
«Sarebbe
opportuno, quando
si definisce un
tampone positivo,
quantificarne anche
la carica virale»

Canton Ticino

Ieri oltrefrontiera
otto nuovi contagi

Otto nuovi positivi,
ieri, anche in Canton
Ticino dove, dall’inizio
della pandemia, i
contagi accertati dalle
autorità sanitarie sono
stati 3.541. Intanto,
l’Ufficio federale della
sanità pubblica ha reso
noti i dati dei tamponi
effettuati in Svizzera
dal 18 maggio al 23
agosto: poco meno di
600mila, di cui 18.339 in
Ticino. In percentuale,
quindi, negli ultimi tre
mesi nel cantone di
lingua italiana è stato
testato il 5% circa
della popolazione
residente, meno di
quanto fatto a livello
confederale (7%). La
penetrazione del virus
è comunque simile sia
oltre Gottardo sia nel
cantone confinante
con la Lombardia. In
Ticino, infatti, sempre
nel periodo compreso
tra il 18 maggio e il 23
agosto, ogni cento
tamponi sono emersi
1,24 casi di positività al
Covid-19. Nel resto
della Svizzera, invece,
la percentuale è stata
di 1,59. Tra fine giugno
e inizio luglio il
maggior numero di
test effettuati.

Gianluigi Spata

Le scuole non hanno medici di riferimento per i propri studenti, ma solo per il personale

Barbara Mangiacavalli


